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I «moschettieri» azzurri affrontano oggi ad Atene (TV ore 13,30) gli uomini di Panagulias 
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Con Altobelli nella «tana » dei areci 
La sostituzione di Bettega (infortunato) con l'interista dimostra l'orientamen
to di Bearzot a non rinunciare in partenza ad attaccare - Sarà una partita dura 
anche per l'acceso sostegno che gli ellenici avranno dal loro pubblico - Gli 
azzurri dovranno resistere al ritmo sicuramente «terribile» degli avversari 
senza vittimismi e sceneggiate - Una scortesia la scelta del Panathinikos 

Da uno del nostri Inviati 
ATENE — Il tifo ellenico è 
mobilitato. Sotto le finestre 
del ritiro azzurro, in un po
sto discreto a mezza collina 
che si pensava fosse di gran 
pace, fuori dalle mura tetre 
dello stadio, pur rigorosamen
te chiuso per l'ultimo allena
mento degli uomini di Bear
zot, alle porte di oyni albergo 
dove sì presume possa al
leggiare ni. AioinaiiiM italia
no, schiere compatte e rum> 
I'JS*' di giovani e noi pri 
piovani, scandiscono nomi, 
g'r ceno slogan, uria i > in mil
le modi la loro certe^i dì 
^oifr battere, e .ioncranvn-
te, la nazionale italiano <"l:e 
si presenta qui ad Atene per 
Il suo quarto match delie e-
llmiriatorie mondiali dopo 
quelli, tutti vinti per 2-0, di 
Lussemburgo, di Roma con 
la Danimarca e di Torino, in
fine, con la Jugoslavia. Ades
so. dicevamo, tocca alla Gre
cia, e non trovi un solo sor
tivo in tutta Atene disposto 
magari timidamente ad am
mettere che, insomma, la 
partita potrebbe anche non 

finire come la passione loca
le desidera, anzi ardentemen
te vuole. 

Una convinzione generale, 
una certezza Assoluta. Da 
tempo ormai sorretta- e quo
tidianamente alimentata dal

la • stampa, dalla televisio
ne. dalle dichiarazioni stesse 
degli addetti ai lavori, com
missario tecnico Panp.gullas 
in testa. Dove affondi le sue 
radici tanta sicurezza, da co
sa tragga, diciamo, conforto 

L'interista ALTOBELLI insiemi a BEARZOT 

e stimoli non '. appare ben 
chiaro, visto che la Grecia. 
pur vincendola a Copenha
gen. ha giocato fin qui nel
l'ambito del girone una sola-
partita e ' per quanto riguar
da gli incontri amichevoli non 
ha mai per la verità incanta
to nessuno, ma la cosa serve 
comunque bene a spiegare la 
difficoltà del compito che at
tende oggi la nazionale az 
zurra nella « fossa » del Pa
nathinikos. Sì, ' perchè se è 
ben vero che ad Atene ci 
sono un paio o tre di dirni-
to.ìissimi stadi nel senso "più 
vero della parola, per gio
carvi questo Grecia-itali'-*, no
tevole handicap ambientale In 
più si è voluto di proposito 
scegliere questa orma' decre
pita «scatola» nei. cui con
fi rnti 11 veochio App'aiu di 
Padova era uh salotto Una 
mancanza di cortesia ci; ?. se 
il paragone è- lecito potrebbe 
ben fare «1 palo c i ì quella 
rhe riservammo una voi*.a 
agli egiziani portati a gioca
re sulla neve di Sa i Siro. 
ri pericolo, considerato che 
il pubblico è cosi a ridosso 
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i • • • • 

r 

' Marini 0 

Collovati © 

Sci rea 0 
! ' ' " -* ' l 

: • - • - -

Orlali. 14) Baresi, 

' ' " ' •"-

' ' • ' 

Gentile © 

Cabrini © 

- • - • - ; 

15) Zaccarelll, 

' -. ' 

Italia 

Zoff O 

. . . . . 

16) Pruizo. . 

. .- . • 

del giocatori che arriva loro 
ad alitar nel collo, potrebbe 
a.iche essere grosso, ma i 
d rigenti ellenici non hanno 
editato a correrlo. 

71 quadro, dicevamo, dà nel 
suo complesso una slgnlfica-
t'va idea di quanto s-ivk du-
rp per la squadra li Bear
zot uscirne bene. Ci vorrà 
gente, prima di ogni altra 

,conslderazione di ordine più 
strettamente tecnico, dal ner
vi saldi e dagli attributi so
lidi, gerite tosta capace di 

' reggere il ritmo che non si 
fatica a presumere Infernale. 
buona di subire senza batter 
ciglio e al caso di restituire 
senza però - mai carogrierie. 
di soffrire, al caso, senza vit
timismi- e sceneggiate, gente 

Il et. degli ellenici non sembra preoccupato più di tanto 

Panagulias sicuro: «Vinciamo noi» 
La partita è più determinante per l'Italia che per noi. D'altronde la mia squadra si è già imposta sulla difficile Danimarca 

Da uno dei nostri inviati 
ATENE — Solo quando uno 
dei tanti poliziotti che presi
diavano il vecchio e ristretto 
stadio del Panathinaìkos, si
tuato in uno dei quartieri più 
popolari e poveri della città, 
ha iniziato a mulinare lo sfol
lagente i 3400 giovani tifosi, 
che, per assistere all'ultima 
sgambata degli azzurri, aveva
no sfondato un cancelletto. 
hanno battuto in ritirata, e 
lo hanno fatto alla maniera 
di. tutti mandando a quel pae
se non solo 11 policeman ma 
tutta la polizia che da que
ste parti non scherza, visto 
che i cittadini greci e gli stra
nieri che lavorano in questo 
paese sono tutti « schedati ». 
Molti di coloro che ieri so
no stati cacciati a manganel
late saranno presenti ancl\e 
oggi allo stadio ateniése e as
sieme agli altri 23 mila pa
ganti faranno un tifo ecce
zionale a favore dei biancoce-
lestl di Panagulias: «La par
tita di qualificazione — ha 

precisato 11 et; degli ellenici 
— è molto sentita non solo 
perché vincendo faremo un 
grosso passo in avanti per i 
mondiali in Spagna ma anche 
perché il pòpolo greco, pur 
riconoscendo negli itattani dei 
buoni vicini, non ha dimenti-
cato i fascisti che, qui, assie
me ai tedeschi, deportarono 
ed uccisero tante persone. Ed 
è appunto per tutti questi mo
tivi, oltre che per un fatto 
puramente sportivo, che do
mani (oggi per chi legge -
n.d.r.) il pubblico non lesi?. 
nera bordate di fischi agli az
zurri ed inciterà^ in maniera-
eccezionale i nostri atleti ». *• 

E' proprio determinante 
questo incontro per la sua 
squadra? j — gli è stato 
chiesto. .> 

«Credo sia più determinan
te per l'Italia che per noi. 
Abbiamo già vinto in Dani
marca dove né Italia né Jugo
slavia riusciranno a tanto. 
Per noi si tratta di una par
tita di prestigio anche se alla 

fine i due punti sono impor
tanti. Ecco perchè credo nella 
vittoria della mia squadra che 
sul piano del rendimento, del 
temperamento e della tecnica 

-individuale non teme confron
ti con nessuno». 
• Panagulias queste-dlchiara-
zlonl le ha fatte nel corso di 
una conferenza stampa te
nuta In un noto albergo del 
centro di Atene. Alla doman
da sulle condizioni ambien
tali. visto che la partita vie
ne disputata in uno stadio 
dove il pubblico,/dalle tribu
ne può quasi toccare 1 gioca
tori. ha ' -risposto: \ « La 
partita si gioca in cam
po e non sulle gradinate* In 
questo caso avremmo già vin
to visto che il 99Vi dei pre
senti saranno greci. Ed è ap
punto perché alla fine sono i 
.giocatori a determinare il ri
sultato che la mìa squadra 
dovrà giocare d'astuzia, con il 
cervello ma allo stesso tem
po non dovrà mai lasciare 
l'iniziativa agli avversari. In 

campo c'è un solo pallone e 
chi lo sa governare può ot
tenere tutto. La tattica che 
adotteremo? No, non mt fate 
ridere. I giocatori dovranno 
essere cosi intelligenti da su
perare l'avversario. Se Gra
ziani contro Kapsis vince set
te duelli su otto ed Antonio-
ni riesce a "saltare" Livathi
nos qualsiasi tattica va a far
si benedire. Ed è appunto 
perchè nel' calcio può acca
dere tutto visto che ;chi lo 
gioca sono-degli uomini e-

i noti delle,macchine che. per 
\ avere la mèglio dobbiamo evi* 
tare erróri e presentarci in 
campo convinti dei propri 
mezzi. L'altro giorno, a Pa
trasso, contro la "Under -21" 
dell'Italia avevamo buttato 
giù un programma. Solo che 
dopo 45" avevamo già incas
sato un gol e il programma 
l'abbiamo dovuto inventare 
nuovamente ». _ , 

Bearzot non far i giocare 
Bettega ma Altobelli. co
sa può dire quésta scalta? 

i- «Bettega è uno dei più for
ti giocatori d'Europa. Mi di
spiace. Se però Bearzot ha, 
scelto Altobelli e non Orioli 
questo vuol dire che l'attac
cante è un faticatore! Doma
ni oltre all'abilità vince la 
squadra che possiede maggio
ri energie, maggiore fondo a-
tletico*. 

I l suo pronostico ? 
«Vince'la Grecia. Non ci 

sono dubbi». * • - • 
Anche Bearzot prima di uf** 

f iclalizzare la squadra ha te
nuto una conferenza stampar 
dicendo: .*Avret potuto ̂ schie
rare Oliali e • non AltobeUi 
che è una punta ma avrei 
dato maggiori chance a Pana
gulias. Poiché ritengo la squa
dra in grado di recitare un 
buon copione giocheremo 
questo difficile incontro con 
due punte. E penso che'ot-_ 
terremo . un . risultato posi
tivo». . ~ ; 

Loris Ciullini 

insomma, come una volta si 
diceva, tutta d'un pezzo. 

In questo senso può persi
no essere di buon auspicio, 
senza per altro la pretesa di 
scomodare un'altra volta l'or
mai proverbiale stellone di 
Bearzot, la rinuncia allo ac
ciaccato - Bettega decisa ieri 
mattina ad una voce dal me
dico-e dal tecnico. Il bianco
nero ha scrupolosamente pro
vato a lungo, ' ma ai la fine 
si è arreso: il ginocchio de
stro seguita a dolergli, gio
care sarebbe stato un rischio, 
e la partita, s'è detto, vuole 
gente ih gamba; nella pienez
za del suoi mezzi il Bettega 
ciondolante del match di To
rino con la Jugoslavia, sareb
be stato in effetti un lusso 
che Bearzot non si poteva 
più permettere. I maligni, che 
specie qui attorno alla nazio-
naie,davvero, non mancano, 
assicurano'che il Nostro, ca
pita l'antifona, abbia inteso 
con mossa astuta aùtoesclu-
dersl, e però l'Insinuazione è 
così evidente che ne diciamo 
solo per dover < di cronaca. 
Fuori Bettega dunque, si 
trattava di sostituirlo. Bear
zot, specie dopo "il buon prò-
vino di Roma, non aveva 
mai fatto mistero di puntare 
nell'evenienza su - Altobelli; 
pensavamo però che. consta
tata la particolare difficoltà 
della partita, finisse poi col 
ripiegare su una decisione im
prontata a maggior cautela 
sulla scelta, diciamo, di Orla
li in grado di garantirgli una 
maggior copertura a centro
campo. Il e t . invece, coeren
te anche qui con - quel che 
aveva lasciato Intendere, ha 
tenuto durò, si è dato corag
gio e ha détto Altobelli. Sa
rebbe equivalso — ha anche 
voluto precisare quando .. ha 
spiegato la decisione — ad 
una dimostrazione di paura, 
ad un invito remissivo agli 
avversari.- che si accomodas
sero pure a giocar da padro
ni la partita. Una prova di 
fiducia nella sua squadra, nel 
suol uomini e nel suol sche
mi di cui, specie dopo le 
a rodomontate » del greci, bi
sogna dargli doverosamente 
atto. Potrebbe anche non ba
stare, si capisce, ma questo 
è ùn.altro discorso. Importan
te è non partire rassegnati. 
battuti già all'avvio. E-un 
Bearzot che non rinuncia al

le due punte., che non escogi
ta machiavelli, che non si af
fida a priori ad " astruserie 
tattiche, é un Bearzot che me
rita, ih aggiunta alla sua. la 
nostra fiducia e, più In gene
rale,.la fiducia di quanti han
no ancora a cuore le sorti 
della nazionale azzurra. Non 
sarà facile, ripetiamo, ma non 
fasciamoci la testa prima di 
essercela rotta. 

Dei greci s'è detto. Vivono 

in euforia la loro vigilia e Pa
nagulias ha già il cuore in 
Karadiso^ Ieri, senza misteri, 

a dato la squadra e annun
ciato la tattica. Nessuna novi
tà nell'un caso e nell'altro. Il 
solito 4-3-3' aggressivo delle 
partite casalinghe, pressing 
continuo e martellante, acuito 
per l'occasione dal nome illu
stre dell'avversario. I centro
campisti Kuis, gran cannonie
re all'occasione, Livathinos e 

Delikaris 1 suoi a gioielli », 
Mavros la sua punta più In
sidiosa. E poi, al suo arco, 
un dodicesimo giocatore: Il 
pubblico « terribile » del Pa
nathinikos. Inutile aggiungere 
Il suo pronostico. Vincerà — 
dice — e vincerà largo. Stia
mo a vedere fin dove avrà 
ragione. •'.-.•• 

Bruno Paniera 

Il supertestimone ripete lo sua «verità » al processo del calcio 

Montesi insiste su 
i _ . . . • • - • . . . 

Non sono emerse particolari novità dalla deposizione 
di Fabrizio Corti, che ieri è stato: rimesso in libertà 

ROMA — Al processo delle 
scommesse clandestine non 
ci sono stati grossi colpi di 
scena. Ieri 11 presidente Bat
taglia ha ascoltato due te
stimoni molto importanti, 
due che della vicenda ne 
sanno parecchio. • 

Fabrizio Corti, arrivato al 
tribunale In manette (poi nel 
corso della settimana però 11 
giudice Roselll ha emesso 
l'ordine di scarcerazione, es
sendo stato accusato soltanto 
di oltraggio a pubblico uffi
ciale e non più per violenza 
e minacce) ha fatto un'altra 
volta 11 racconto dettagliato 
delle ' partite incriminate. 
Corti ha parlato del vari tipi 
di giochi effettuati per conto 
di Trinca e Crociani, ha rife
rito dettagliatamente l'entità 
delle cifre scommesse sulle 
varie partite, quelle perse e 
quelle vinte, facendo tra 
l'altro alcuni nomi nuovi di 
giocatori invischiati nella vi-. 
cenda e cioè quelli di Chinel-
lato, Ghedln e Repetto del 
Pescara. 

Corti ha anche detto che i 
« cervelli » del calcio scom
messe, quelli che ogni dome
nica sera telefonavano a Cro
ciani per preparare li piano 
delle scommesse della dome
nica seguente èrano Negriso-
lo, Petrtnl e Magherini.. Ha 
confermato che Manin Ca-

rabba nello studio di Loren-
zani gli chiese sette nomi di 
giocatóri - da condannare e 
poi tutto sarebbe stato chiu
so. concludendo che la sera 
di Palermo-Bari, partita che 
l'arbitro Menicucci doveva 
far terminare in parità, die
tro compenso di 30 milioni, 
andò all'aeroporto, Inviato 
proprio da Massimo Crociani 
per dargli una bella « lezio
ne ». visto che l'arbitro non 
avrebbe mantenuto le pro
messe. ' . • -. -: . -i -: • 

Niente dunque : di partico
larmente •'- sensazionale. Le 
clamorose ^ rivelazioni che 
Corti aveva promesso di fare 
nei giorni scorsi si sono per
se nel nulla a quanto pare. 

Ma 11 piatte forte - della 
giornata di ieri non era Cor
ti, - ma bensì Montesi. Il 
grande accusatore di Wilson 
era attéso al varco dall'avvo
cato Calvi, legale del capita
no laziale.-Da lui Calvi spe
rava di fargli dire che non. 
era stato Wilson a contattar
lo per partecipare alla' com
bine dietro, compenso • di 6-7 
milióni, come aveva afferma
to il giocatore, dopo le inizia
li reticenze al sostituto, pro
curatore • Roseli! - nel corso 
dell'istruttoria. 

Montesi, sotto l'Incalzante 
valanga di domande, poste da 

Calvi, si è innervosito, ha a-
vuto qualche screzio verbale 
con il legale, ma non è.crol
lato. Ha sempre avuto la for
za di saper respingere gli at-
tacchi e ha confermato: « E" 
stato Witson a contattarmi. 
E' venuto a trovarmi nella 
mia stanza ». Solo in un paio 
di volte Montesi ha vacillato. 
La prima., quando Calvi ha 
voluto che spiegasse cosa in
tendeva per posizione. Indi
fendibile (cosi Montesi aveva 
spiegato 11 motivo della sua 
confessione, dopò aver sem
pre negato li fatto), i l gioca
tore ha spiegato che il " suo 
continuo negare perdeva di 
consistenza dopo la presenta^ 
zione dell'esposto, l'arresto 
del giocatori e la deposizione 
del giornalista Catalano, con 
cui aveva avuto uno sfogo. 

Il ; secondo tentennamento 
si è avuto, quando ha spiega
to che II suo rifiuto di parte
cipare alla «combine» aveva 
fatto rimanere male alcuni 
suoi compagni di squadra, lui 
ha riferito che si trattava di 
una sua supposizione. Hanno 
anche - testimoniato nella 
giornata padre - Lisandrinl. 
l'ex massaggiatore della Lazio 
Morelli. 11 giocatore Avaglia-
no e alcuni impiegati dell'uf
ficio di Wilson.. ••••.-.• 

Paolo Caprio 

- Gitroèn GSA: irata per correre. Un motore 

; chilometri su chUpmetry, che scatta pùh-
Ipìale^tisò^^ 
|s»^Of CopSuftairiry^ 
per viag^àre a ritmo sostenuto brudando 

jnCTb:bienzinafQrjOOT= GSA: progettata 
a£^*rcila tensione. Sotto le ruote, la strada 

sembra lastricata d'aria, un lur^ 
che si snoda Usdo e sicuro. Le sospensioni 
idropneumatiche annullano le irregolarità 
e gli imprevisti mentre i comandla portata 
di dita evitano ogni distrazione. Dentro, il 

zione o della musica. Così le ore al volante 
^rventariòémihuttMffi 
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